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Bozza Decreto Lavoro: interventi in materia di sicurezza
    di Redazione

Il testo in bozza del c.d. Decreto Lavoro di imminente pubblicazione sembra contenere anche
importanti novità in materia di sicurezza nei luoghi di lavoro.

Stante le indiscrezioni filtrate la tecnica normativa dovrebbe essere quella delle novelle
apportate al D.Lgs. 81/2008.

In particolare, dovrebbero essere previste le seguenti novità:

un fondo presso il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali destinato ai familiari
degli studenti vittime di infortuni in occasione di attività formative
l’obbligo di nominare il medico competente in seno all’azienda laddove previsto dal
Documento di Valutazione dei Rischi
l’obbligo di formazione specifica in capo al datore di lavoro in caso di utilizzo di
particolari attrezzature durante lo svolgimento dell’attività d’impresa
l’estensione anche a favore dei lavoratori autonomi operanti in cantiere delle
disposizioni a tutela della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro.

In attesa della pubblicazione in Gazzetta Ufficiale del decreto legge, e stante la vastità e la
rilevanza dei temi trattati dal c.d. Decreto Lavoro, si rinvia alle prossime pubblicazioni del
Gruppo Euroconference ed in particolare allo Special Event del prossimo 29 maggio.
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In data 24 aprile 2023 sono state adottate dal Consiglio dell’Unione Europea nuove norme in
materia di trasparenza salariale, finalizzata in particolare a contrastare il fenomeno del gap tra
la remunerazione percepita da lavoratori uomini, rispetto a quella delle lavoratrici donne.

La necessità di tale provvedimento sorge in relazione al dato medio attualmente registrato in
merito al divario tra il trattamento salariale percepito da lavoratori uomini, rispetto a quello
delle lavoratrici donne, divario che attualmente si attesta intorno al 13 % nel territorio
dell’Unione Europea.

Per questo, la volontà del Legislatore Comunitario è quella di intervenire in maniera tale da far
sì che tale divario non superi il 5 % (al netto di situazioni oggettive poste a giustificazione).

Tra i passaggi e le previsioni della citata Direttiva viene previsto l’obbligo in capo ai datori di
lavoro di indicare la retribuzione (ovvero, laddove non possibile, la fascia retributiva) iniziale,
con particolare riferimento ai posti vacanti in azienda.

Viene poi introdotto l’obbligo nei confronti di imprese con più di 250 dipendenti, di riferire
annualmente all’autorità nazionale competente circa il possibile divario retributivo di genere
interno all’impresa (cadenza che diventa triennale per i datori che occupano sino a 150
dipendenti), con necessità di effettuare una valutazione congiunta laddove emergesse un
divario maggiore al 5 % tra il trattamento salariale riconosciuto agli uomini, rispetto a quello
percepito dalle donne (a favore dei primi).

A corredo poi, la Direttiva in trattazione contiene anche disposizioni che mirano a riconoscere
forme di risarcimento a favore di vittime di discriminazioni salariali.

È importante sottolineare che attualmente la Direttiva non è stata ancora pubblicata nella
Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea, e quindi non è tecnicamente vigente.

A partire dalla data di pubblicazione gli Stati membri avranno tre anni per recepirne il
contenuto andando ad adeguare la normativa nazionale.
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Pubblicati in data 3 maggio 2023 i dati sull’occupazione relativi al mese di marzo 2023 e dai
quali emergono indicatori positivi generalizzati.

Risultano infatti in crescita gli occupati, sia rispetto al mese di febbraio 2023, sia soprattutto,
in maniera ancora più marcata, rispetto allo stesso periodo del 2022.

Sulla scorta di questi dati, si registra una parallela diminuzione (sia rispetto al mese di
febbraio 2023, sia in relazione ai dati registrati a marzo 2022) delle persone in cerca di lavoro
e di quelle inoccupate.

L’incremento è generalizzato e riguarda sia l’occupazione maschile, sia quella femminile,
anche rispetto alle classi di età (fa eccezione solo la fascia 25 – 34 anni).

Trainato da questi dati, anche il primo trimestre dell’anno 2023 fa registrare un incremento
rispetto al medesimo arco temporale del 2022.
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Ammissibilità della videosorveglianza ai fini disciplinari
    di Redazione

La Cassazione Civile Sezione Lavoro, con sentenza 23 marzo 2023, n. 8375, ha stabilito che le
riprese del sistema di videosorveglianza, pur rientrando nell’ambito di applicazione dell’art. 4,
secondo comma, della legge n. 300/1970 (nel caso di specie, nel testo anteriore alle modifiche
dell’articolo 23, primo comma, del D.Lgs. n. 151/2015), sono ammissibili a sostegno di un
procedimento disciplinare, nell’osservanza delle garanzie previste e delle esigenze
organizzative e produttive ovvero della sicurezza sul lavoro (nella specie, la S.C. ha confermato
la legittimità della sanzione disciplinare inflitta al lavoratore laddove la condotta addebitata al
lavoratore risulta ripresa dall’impianto di videosorveglianza, non potendosi dubitare
dell’utilizzabilità delle immagini e che le telecamere siano destinate a esigenze di sicurezza in
quanto orientate verso spazi accessibili anche a personale non dipendente dall’azienda e non
deputati ad accogliere postazioni di lavoro).
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Approvato il Decreto lavoro: quali novità per il lavoro a termine?
    di Luca Vannoni

Con qualche mese di ritardo rispetto all’annuncio originario, il Governo ha reso noto con
comunicato stampa che il 1° maggio è stato finalmente approvato dal Consiglio dei Ministri il
Decreto Lavoro, anzi, i Decreti Lavoro, in quanto si è preferito veicolare la riforma in due
distinti provvedimenti, uno dedicato all’ l’inclusione sociale e all’accesso al mondo del lavoro,
l’altro più generico.

Tra gli interventi più attesi, si annuncia l’ennesima riforma del contratto a tempo determinato:
nelle bozze del provvedimento circolate dopo il CDM, si conferma il superamento delle causali
introdotte dal D.L. 87/2018 (Decreto Dignità), necessarie per i contratti a termine di durata
superiore ai 12 mesi e in caso di rinnovo, sostituite da una ampia delega alla contrattazione
collettiva mediante il rinvio all’art. 51 del D.Lgs. 81/2015.

Rispetto alle precedenti bozze, è sparito il richiamo alla contrattazione aziendale con RSA e
RSU, in quanto rischiava di sdoganare, partendo dal basso, accordi siglati da associazioni
sindacali non comparativamente più rappresentative su base nazionale ed è stata modificata la
disciplina in caso di assenza della contrattazione collettiva.

In quest’ultima ipotesi sono state resuscitate le ragioni tecniche, organizzative e produttive da
dettagliare nell’accordo individuale, senza la necessità di certificarle nelle sedi preposte,
ipotesi  presente nella prima bozza, ma di difficile, se non impossibile, gestione – si pensi alla
necessità di prorogare un contratto, superando i 12 mesi, sorta in prossimità della scadenza
del termine originario -, ma solo fino al 2024, nell’attesa che si sviluppi una prima
regolamentazione collettiva.

Ad ogni modo, nonostante si legga nella stampa non tecnica di una sostanziale
liberalizzazione, il quadro che sembra aspettarci mantiene il meccanismo delle causali, non più
integralmente legali, ma contrattuali, e i rischi che ne derivano nel momento in cui devono
essere dettagliate nel contratto individuale.

Sembrerebbe poi prevista una sorta di buonuscita obbligatoria per i contratti di durata pari al
limite massimo, pari a 500 euro “a titolo di welfare”: la norma letta nella bozza, se confermata,
deve sicuramente essere aggiustata sia per specificare meglio la sua portata – la norma opera
anche in caso di raggiungimento dei 24 mesi per sommatorie di contratti distinti o solo con un
contratto di 24 mesi? – , sia per arginare le possibili vie di fuga che si originano: nessun bonus
per una durata di 23 mesi e 20 gg, un costo aggiuntivo di 500 € a 24 mesi.
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Segnaliamo ai lettori che è possibile inviare i propri commenti tramite il form sottostante.
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